
«Foreste ed energia» è il tema della Giornata internazionale delle foreste che
si festeggia oggi. L'Assemblea generale delle Nazioni Unite ha scelto il primo
giorno di primavera per celebrare e ricordare l'importanza della copertura
forestale . Tra il 2000 e il 2013 la superficie di foreste vergini (quelle di alme-
no 500 chilometri quadri che non presentano segni di attività umana) è sce-
sa di oltre il 7%. E la deforestazione accelera: tra 2011 e 2013 è stata tre volte
superiore rispetto a 1o anni prima . RIPRODUZIONE RISERVATA

«Il bosco è un'oasi di vita
E diventato la mia cura
per sfuggire alla solitudine»

e non sono in giro per i boschi, mi trovate a questo
indirizzo» (segue email). La frase che apre il blog di
Paolo Cognetti dice già molto del personaggio e del

suo rapporto con la natura. «Nel bosco non si è mai soli,
diceva Mario Rigoni Sterra che considero il mio maestro. In
poche parole ha riassunto tutte le emozioni che provo quando
mi trovo in un bosco». Cognetti (foto sotto), nato nel 1978 a
Milano, da una decina di anni ha abbandonato la città per
vivere in una frazione di Brusson, in Valle d'Aosta. «Vivo in
una casa al limite di un bosco di abeti e larici, che frequento
appena posso proprio come antidoto alla solitudine. Nel
bosco sono circondato dalla vita, qui ci sono caprioli, volpi,
lepri e resto affascinato dagli alberi. Davanti a loro provo
estrema meraviglia», dice l'autore di Le otto montagne
(Einaudi), il caso letterario italiano di cui sono in corso le

traduzioni in una trentina di lingue. «I
boschi oggi nel mondo occidentale sono
ormai delle piccole oasi in un paesaggio
urbano», prosegue lo scrittore. «Mi
commuovo a pensarle come isole di
resistenza. Bisognerebbe imparare a
entrare nei boschi non solo con
attenzione ma anche con rispetto e,

ry silenzio». Non tutti vedono però le foreste
come luoghi intoccabili. La linea guida

Onu per il 2017 della Giornata internazionale delle foreste è
infatti Foreste ed energia, cioè uno sfruttamento ragionato e
sostenibile (si spera) delle risorse forestali. «E una posizione
che non mi trova molto d'accordo», replica Cognetti. «I
boschi sono stati rapidamente distrutti quando l'uomo ha
deciso che erano una risorsa. Siamo troppi, non c'è equilibrio
tra risorse e popolazione. Nel dopoguerra in alcune zone era
vietato abbattere le piante per far legna perché i boschi spari-
vano. Oggi, con lo spopolamento delle aree di montagna, si
stanno di nuovo espandendo. Per alcuni è una gioia, per altri
un dramma perché il bosco si riprende pascoli, campi e anche
interi paesi abbandonati». Sta tornando quindi il «bosco che
fa paura», quello delle favole di Biancaneve e Cappuccetto
rosso? «Il bosco, il "mio" bosco, non fa mai paura».

Paolo Vlrtuanl
© RIPRODUZIONE RISERVATA



II peccio
di Sitka (che
può raggiun-
gere i 90 metri)
e la Tsuga
dei Pacifico
sono gli alberi
simbolo della
foresta pluviale
temperata
di Hoh, nello
Stato di
Washington,
tipica dei climi
umidi oceanici
(foto Nicholas
Calcott/Vault
Archives
/Contrasto) La foresta del

Parco naturale
Paneveggio
Pale di San
Martino
(in Trentino)
per quasi il
40% è riserva
integrale
(Turra/Parco
Paneveggio Pale
S.Martino)

Un lupo si aggira in una foresta dell'Abruzzo , una delle regioni dove
la specie è tornata ad essere presente : la presenza di predatori
(in Abruzzo vivono anche gli orsi marsicani ) è da tempo al centro
di polemiche in particolare tra le associazioni ambientaliste e animaliste
e i rappresentanti del comparto dell'allevamento (foto Fabien
Bruggmann / Biosphoto)



Giallo ri -
II larice comune
(Larix decidua), a
differenza delle
altre conifere
europee , perde le
foglie in inverno.
In autunno
colora i boschi di
giallo, come sulle
sponde dei lago
di Vernago,
in Alto Adige

Superficie dei boschi in Italia (in ettari)

Valle d'Aosta.................................................
Piemonte..................................................
Liguria.............................................
Lombardia..................................................

105.928 Lazio
Abruzzo

134 Molise

65.703

P ugl i a ...............
+6.856 Basilicata

'224 Calabria

;08.818 Sicilia

Sardegna

605.859
+38.590

8.641

445.274

9.040

';F.426

612.931

V R.171

Trentino A. A.................................................
neto..................................................

Friuli-V. G...................................................
Emilia Rom.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Toscana.............................................

.. . . .U . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .mbria .......................
Marche

390.255

308.076 Totale italia 10.467.533
Fonte: Terzo inventario forestale nazionale 2015 Corriere della Sera


	page 1
	page 2
	page 3

